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Quo�diano Sanità Zone caren� in Veneto. Contro le mancate accetazioni valorizzare la 
professione del medico di famiglia   
Liliana Lora 
Segretaria Regionale Veneto Sindacato Medici Italiani (SMI) 
24 giugno 2025 
Gentile Direttore, 
il Veneto non ha un Accordo Integra�vo Regionale (AIR) che definisca il ruolo 
unico per la medicina generale. Il medico che dovrebbe scegliere questo 
lavoro, dopo 3 anni di preparazione e un diploma, in realtà non sa cosa farà, 
né dove lo farà, per le quote orarie (da 38 a 6 ore se�manali), né tantomeno 
quanto queste ore saranno retribuite. Si acceterebbe un lavoro con queste 
premesse? Da gennaio 2024 il Sindacato Medici Italiani chiede che venga 
definito l’AIR che serve per concordare ques� elemen� e togliere 
dall’incertezza chi sceglie di fare il medico di medicina generale, così Liliana 
Lora, Segretaria Regionale Veneto dello SMI sulle mancate accetazioni delle 
zone caren� per la medicina generale in regione. 
Dalla firma dell’Accordo Colle�vo Nazionale (ACN) del 2023 la Medicina 
Generale atende che la Regione Veneto realizzi quanto appunto l’ACN, il 
PNNR, il DM 77/2022, che definisce modelli e standard per lo sviluppo 
dell'assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale e, ancora prima, 
la Legge Balduzzi, prevedono. 
Solo da quindici giorni, dopo con�nue richieste abbiamo iniziato ad essere 
convoca� per le trata�ve come rappresentanze sindacali di categoria. Non 
sembra che sia un po’ tardi per una riforma così importante che deve essere 
realizzata entro fine anno/inizio 2026? La direzione regionale era “presa” da 
altre ques�oni o non riteneva prioritario dire a dei professionis� cosa si 
aspetava e cosa era disponibile a inves�re per l’assistenza territoriale ai suoi 
citadini? Sorge il dubbio che forse non voleva dichiarare come voleva 
finanziare tuto ciò. 
I pensionamen� non sono coper� da giovani medici perché il sistema 
forma�vo, quello delle borse di studio non assicura il ricambio generazionale 
nella professione medica in tempi cer�. Per queste ragioni lo SMI, a livello 
nazionale reclama con forza l’is�tuzione di una scuola di specializzazione per 
i medici di medicina generale che faccia superare la dramma�ca carenza di 
nuovi medici di famiglia. 
Ad oggi circa il 70% dei medici di famiglia deve sborsare dai 300 ai 400 euro 
mensili di tasca sua per garan�re personale di accoglienza ai pazien�. Tute 
le spese di affito e utenze (gas, luce, acqua, telefonia e linee internet, pulizie 
carta toner stampan�) sono a carico del singolo medico che ad ora non sa 
quale sarà il suo reale s�pendio. 
A fronte di un impegno certo nel quantum, ma non definito nei modi, non è 
presente una auto organizzazione come carateris�ca del contrato in 
convenzione, quello dei medici di famiglia, e per contro non sono previste 
tutele (mala�a, ferie, maternità, distacchi per cure parentali). I medici di 
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medicina generale non sono dipenden� ma devono rispetare degli obblighi 
senza poter usufruire di tutele: oggi chi sceglierebbe un lavoro con queste 
carateris�che? 
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Contro le aggressioni, la parola ai medici: “Rispetate chi vi cura” un libro di 
Claudio Gammella 
 
27 Giugno 2025  
 
Il libro “Rispetate chi vi cura” del dot. Claudio Gammella, che presen�amo 
di seguito atraverso il comunicato diffuso dal Sindacato Medici Italiani, si 
inserisce a pieno �tolo in questo diba�to, offrendo un’analisi lucida, da� 
significa�vi e indicazioni concrete. Un contributo importante, che rafforza 
l’appello per un cambiamento culturale profondo e condiviso.  
RISPETTATE CHI VI CURA: 
UN GRIDO CIVILE CONTRO LE AGGRESSIONI AL PERSONALE SANITARIO 
In uscita il libro di Claudio Gammella 
In una fase storica in cui medici e operatori sanitari si trovano sempre più 
spesso ad affrontare non solo la complessità della cura, ma anche il rischio 
crescente di aggressioni fisiche e verbali, esce in libreria un’opera des�nata 
a far rifletere, discutere e, sopratuto, cambiare: “Rispetate chi vi cura” 
(Editore Youcanprint), il nuovo libro del medico odontoiatra e formatore 
Claudio Gammella. Il volume affronta con limpidezza e profondità un 
fenomeno dramma�co e atuale: la violenza nei confron� di chi si prende 
cura della salute pubblica. Episodi ormai quo�diani che non sono più 
semplici fa� di cronaca, ma il sintomo di una fratura sociale profonda e 
pericolosa e dell’inclinazione del quel pato di solidarietà tra sanitari e 
pazien�. Claudio Gammella, con oltre 28 anni di esperienza nella 
comunicazione medico-paziente e nel management sanitario, oggi 
Vicepresidente della Commissione Albo Odontoiatri (CAO) di Napoli e 
Consigliere Nazionale del Sindacato Medici Italiani (SMI), propone un’analisi 
lucida e accessibile, arricchita da tes�monianze, da�, riflessioni e proposte 
concrete. 
Le violenze e le aggressioni ai danni di medici e operatori sanitari sono oggi 
un fenomeno dilagante e preoccupante. Ogni giorno, chi dedica la propria 
vita alla cura si trova esposto a violenze fisiche e verbali che minano non solo 
la sicurezza personale, ma anche il rapporto di fiducia tra medico e paziente, 
cardine del nostro sistema sanitario. Non si trata di episodi isola�, ma del 
segnale di una profonda crisi culturale e sociale, dove il medico viene 
percepito sempre più come un nemico anziché un alleato. In questo 
contesto, il libro di Claudio Gammella rappresenta un contributo rigoroso e 
appassionato: analizza le cause del fenomeno, ne esplora le conseguenze e 
propone soluzioni concrete per inver�re la rota, così Pina Onotri, Segretario 
Nazionale Sindacato Medici Italiani nelle prefazioni del libro. 
Il libro “Rispetate chi vi cura” di Claudio Gammella, inoltre, rappresenta 
un’opera lucida e necessaria su un tema dramma�co e atuale: le aggressioni 
al personale sanitario. Atraverso un’analisi profonda delle cause e delle 
possibili soluzioni, veniamo guida� dalle sue pagine verso una riflessione 
importante sulla necessità di ricostruire fiducia tra medici e citadini, 
puntando su rispeto reciproco. Questo libro è un invito all’azione, alla 
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consapevolezza e al cambiamento. Un contributo prezioso non solo per i 
professionis� della salute, ma per tuta la società, così Mario Iovane, 
Segretario Organizza�vo Nazionale Sindacato Medici Italiani, nel suo 
contributo al libro. 
Presen� nel testo appor� di Ludovico Abba�cchio, Presidente Nazionale del 
Sindacato Medici Italiani e di Pietro Ru�gliani, Presidente della CAO di 
Napoli. 
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Cambio al ver�ce piemontese del Sindacato medici italiani Gian Massimo 
Gioria nuovo segretario vicario (ANSA) - TORINO, 01 LUG - Cambio al 
ver�ce del Sindacato Medici Italiani del Piemonte, dopo le dimissioni dalla 
carica di segretario regionale, per mo�vi personali, di Antonio Barillà. Ad 
assumere da oggi l'incarico di segretario vicario è il vicesegretario vicario 
regionale Gian Massimo Gioria, coadiuvato dal vicesegretario regionale 
Maurizio Borgese. A renderlo noto, un comunicato dell'ufficio stampa Smi. 
La nota spiega che il presidente regionale Antonino Parisi, in base allo 
statuto e i regolamen� vigen� del sindacato, ha adotato questa scelta dal 
primo luglio 2025, per consen�re la presenza ai tavoli e a tute le a�vità 
is�tuzionali previste dall'a�vità sindacale.  
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Salento Pocket  
04.07.2025 

Per l’educazione alla sessualità e all’affe�vità delle giovani generazioni 
occorre una nuova medicina scolas�ca! 
"Una legge quadro seria ed esaus�va per l’educazione civica e alla salute 
compresa la sessualità non si realizza ancora nel nostro Paese, mentre 
con�nuiamo ad ignorare le vere e reali cose che possono far bene ai ragazzi 
e alle famiglie" 
 
di Ludovico Abba�cchio, Presidente Nazionale del Sindacato Medici Italiani 
(SMI). 
"Agli inizi di luglio, sono stato invitato e ho preso parte all'audizione alla VII 
Commissione Cultura della Camera dei Deputa� per intervenire sulla 
proposta di legge recante disposizioni sul consenso informato in ambito 
scolas�co da parte dei genitori di studen� minorenni se si affrontano a 
scuola i temi della sessualità, affe�vità ed e�ci. Mi sono posto un quesito 
che poi ho posto diretamente alla Commissione, così Ludovico 
Abba�cchio, Garante  dei Minori in Puglia e Presidente Nazionale dello 
SMI, sull’audizione svolta a Montecitorio, a Roma. 
Nel fratempo, che si con�nuano a proporre leggi parziali, intrise di falsa 
morale e con uno sguardo poli�co limitante, i nostri adolescen� si formano 
(come accade da 50 anni) o su riviste o su social pornografici noi 
con�nuiamo ad arrovellarci su conce� intrisi di falsa morale, di cultura 
legata a conce� pseudo religiosi e privi  di uno studio reale efficace di 
governo su ques� temi. Materie importan� come Educazione Civica e alla 
Salute inclusa l’Educazione alla Sessualità devono diventare materie 
fondamentali nelle scuole. 
Una legge quadro seria ed esaus�va per l’educazione civica e alla salute 
compresa la sessualità non si realizza ancora nel nostro Paese, mentre 
con�nuiamo ad ignorare le vere e reali cose che possono far bene ai ragazzi 
e alle famiglie. 
È giunto il momento di affrontare il tema della tutela del dirito alla salute 
delle persone di minore età, in par�colare sul tema della medicina 
scolas�ca. 
La pandemia, ad esempio, ha svelato numerose "pecche" is�tuzionali ed 
opera�ve sulla assistenza sanitaria territoriale. Per quanto riguarda i 
minori, in par�colare, diventa quanto mai opportuna l'a�vazione del 
servizio di medicina scolas�ca atraverso la concre�zzazione di importan� 
presidi socio-sanitari operan� nella quo�dianità della vita scolas�ca a 
streto contato con studen�, genitori e docen�. Ad esempio l'equipe 
socio-sanitaria interdisciplinare può essere una esperienza che meta 
insieme professioni e operatori per la salute presen� costantemente 
all'interno della scuola, sviluppando programmi di formazione ed 
informazione per alunni, docen� e genitori. 
Invito, per queste ragioni, il Governo nazionale e regionale,  il Parlamento, 
il mondo scuola  e i sindaci ad adotare misure idonee affinché si ripensi ai 
servizi di medicina scolas�ca adeguandosi a quanto previsto dall'art.14 , 
comma 1 let. E), della legge del 23/12/78, n.833, (is�tuzione del servizio 
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sanitario nazionale) in materia di igiene e medicina scolas�ca. Sotolineo 
l'importanza degli interven� a tutela del benessere e dello sviluppo psico-
fisico delle alunne e degli alunni e u�le sarebbe la revisione la promozione 
dei servizi di medicina negli ambi� territoriali. 
 
Le cri�cità esplose in ques� anni hanno reso urgente e necessario la 
promozione di un coordinamento tra setore socio-sanitario e scolas�co, 
che negli ul�mi tempi hanno manifestato uno sterile scollamento. 
I servizi socio- sanitari rinnova�, anche alla luce del PNRR, troverebbero 
realizzazione più efficace, vista l'atuale emergenza, intervenendo su 
aspe� di primaria importanza, a par�re da quelli: igienico-sanitari, 
nutrizionali lega� alla refezione scolas�ca, dal sostegno psicologico per le 
persone di minore età, dall’educazione alla salute e alla sessualità. 
La medicina scolas�ca rinnovata e resa a�va nel territorio consen�rebbe di 
creare figure di raccordo tra famiglie e medicina del territorio, in grado di 
dare risposte efficaci alle esigenze di benessere della comunità scolas�ca, 
garantendo interven� di screening per la prevenzione e la diagnosi precoce 
delle patologie in età evolu�va, interven� di assistenza e di monitoraggio 
delle condizioni di salute degli studen�." 
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QUI COSENZA.IT 
07.07.2025 

Cosenza, medico multato per prescrizioni ‘eccessive’: Asp chiede 2mila 
euro. Lo Smi insorge 
Il segretario regionale del Sindacato Medici Italiani protesta contro la 
sanzione fatta a un medico di medicina generale: "L'appropriatezza 
prescrittiva non può essere un calcolo matematico" 
07/07/2025 
COSENZA – “In ques� giorni un medico di medicina generale dell’Asp di 
Cosenza ha ricevuto, da parte della Commissione per l’appropriatezza 
prescri�va del Distreto sanitario Cosenza/Savuto, una richiesta 
di addebito economico di circa 2000 euro, in relazione a presunte 
prescrizioni ecceden�“. Lo afferma Sinibaldo Iemboli, segretario regionale 
della Calabria del Sindacato medici italiani. 
“L’appropriatezza prescri�va – prosegue – non può essere solo un calcolo 
matema�co, una media aritme�ca che �ene conto solo del fatore della 
spesa, così come fino ad oggi è stata intesa. Vorremmo capire quale sia il 
soggeto che può giudicare se l’operato di un medico di medicina generale 
sia coerente all’appropriatezza prescri�va. Affidiamo questo compito alle 
commissioni di burocra� delle Asp? Perché poi i medici di famiglia 
dovrebbero essere controlla� sull’appropriatezza prescri�va se hanno già 
completato un lungo percorso forma�vo che prevede una laurea, una 
specializzazione, un esame di Stato, un’ abilitazione alla professione e tanta 
esperienza sul campo?” 
“I medici di medicina generale – afferma ancora il medico – prendono in 
carico i pazien� in modo personalizzato; assumendo, poi, decisioni 
terapeu�che fondate su valutazioni cliniche individualizzate. La 
giurisprudenza amministra�va e contabile ha più volte chiarito che non è 
possibile sanzionare economicamente il medico se non in presenza di 
errori macroscopici, privi di gius�ficazione clinica, e connota� da colpa 
grave o dolo”. “Partendo da queste considerazioni – conclude Iemboli – 
abbiamo deciso di diffidare formalmente la Commissione per 
l’appropriatezza prescri�va del Distreto sanitario Cosenza/Savuto, per 
difendere il professionista interessato dalla richiesta di un addebito 
economico, che riteniamo privo di un’ adeguata gius�ficazione”. 
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Figura 1 Gazzeta del Sud - 08/07/2025 


